OBAMA E LA CONTEA DEI LADRI DI FILADELFIA – IL NEOPRESIDENTE ARRIVA DA “CROOK COUNTY”, STORICO FEUDO DEMOCRATICO DOVE LA CORRUZIONE È REGOLA DAI TEMPI DI AL CAPONE – IL POLITOLOGO REPUBBLICANO: “SIETE SICURI DI SAPERE CHI È BARACK?”…

Maurizio Molinari per "La Stampa"



Barack Obama 

1 - NELLA "CONTEA DEI LADRI" CORROMPERE È LA REGOLA...
Possiamo escludere che Obama sia stato al corrente di quanto faceva il governatore Rod Blagojevich?». L'insidiosa domanda del reporter del «Chicago Tribune» al procuratore Patrick Fitzgerald è una finestra sul mondo della politica di Chicago, denominato «Crook County» ovvero la contea dei ladri, dove a regnare è il sospetto. Il vero nome della contea che ospita Chicago è Cook ma il gioco di parole cela il cinismo con cui gli abitanti e l'America intera danno per assodato l'intreccio fra politica, crimine e malaffare nella città in cui spadroneggiava Al Capone, trovò la morte l'imprendibile rapinatore Bill Dillinger e governa il medesimo partito - i democratici - dal 1931, quando William Hale Thompson lasciò il posto a Anton Cermark, assassinato due anni dopo.

Per Richard Lindberg, storico cittadino, il sindaco che ha più modellato la «Crook County» è stato Richard Joseph Daley: regnò dal 1955 al 1976. David Axelrod, principe della politica locale divenuto stratega di Obama, suole dividere la storia di Chicago fra gli anni «di Daley» e «dopo Daley», ovvero l'ultimo quarto di secolo durante il quale Obama è riuscito a scalare con un'insolita velocità il potere democratico che governa la seconda contea più popolosa d'America (dopo Los Angeles) dove negli ultimi 48 anni i repubblicani hanno preso più voti solo nelle presidenziali del 1972, quando come candidato avevano Nixon che usava i metodi del Watergate.



Obama con Blagojevich e il senatore Durbin nel 2005 

Per farsi largo nella giungla di Chicago, Obama nel 1996 mise a segno quella che il «New Yorker» ha definito «l'esecuzione politica di Alice Palmer» ovvero l'allora senatrice dell'Illinois. Era stata Palmer a incoraggiare Barack a entrare nella vita pubblica e lui la ricambiò con un colpo da ko: denunciò alla magistratura le illegalità che lei aveva commesso nella raccolta delle firme per strapparle il seggio nella Old Statehouse di Springfield. Quattro anni dopo il partito si vendicò sostenendo Bobby Rush, l'ex cofondatore delle Pantere Nere che sbarrò a Obama la strada di Capitol Hill, ma quella sconfitta fece comprendere a Barack cosa gli mancava: il sostegno del grande business. È qui che entra in gioco Tony Rezko, lo spregiudicato immobiliarista condannato in estate perché riscuoteva mazzette dagli imprenditori ai quali garantiva favori amministrativi firmati da Blagojevich.

Rezko è amico personale e finanziatore delle campagne di Obama e Blagojevich - come di dozzine di altri politici locali - e quando Barack volle allargare il perimetro del giardino di casa fu lui che corse in soccorso, comprando la proprietà confinante per rivendergliela a prezzo scontato. Nella «Crook County», dove oggi il sindaco è il figlio di Daley, sono eventi talmente comuni che in pochi ci fanno caso. Leggendo i resoconti di cronaca giudiziaria del «Chicago Tribune» - che Blagojevich voleva decapitare - ci si accorge che a dettare legge è il «club dei 25 mila dollari» ovvero di coloro che almeno una volta hanno donato tale cifra al governatore arrestato.



Il governatore dell'Illinois Rod Blagojevich 

Ed è un club di gente fortunata: il 75 per cento di uomini d'affari, sindacalisti e semplici cittadini che vi fanno parte ha ricevuto favori, contratti, nomine o premi dagli amministrazioni della «Crook County». Nulla da sorprendersi dunque se nel 2002 Axelrod fece vincere un seggio della Camera a Rahm Emanuel - oggi capo di gabinetto di Obama - con lo spot in cui si vedeva lo zio Les Smulevitz, sergente di polizia, seduto a un diner mentre diceva «vesto questa divisa da lungo tempo e ho visto armi, gang e droghe di ogni tipo».

Il fatto che Barack sia nato politicamente in questo ambiente spiega perché il reporter ha fatto la domanda-killer a Fitzgerald. E anche perché il procuratore ha risposto lavandosene le mani: «Non è questo il momento di fare speculazioni».

2 - LAURENT MURAWIC POLITOLOGO REPUBBLICANO: «SIETE PROPRIO SICURI DI CONOSCERE BARACK?»...
E' davvero un brutto regalo di Natale per Barack Obama, ma c'era da aspettarselo». Laurent Murawiec, politologo neocon dell'Hudson Institute, non sembra troppo sorpreso per l'arresto del governatore dell'Illinois.

Che cosa c'era da aspettarsi?
«Che qualche amico di Obama finisse nei guai. La sua vita è disseminata di cattive compagnie, dal nazista nero Jeremiah Wright al terrorista bianco Bill Ayers. Blagojevich è solo uno dei tanti. Durante la campagna è stato abile a relegarli sullo sfondo ma questi personaggi, e le loro vite, continueranno a inseguirlo».

Quanto è forte il legame fra Obama e Blagojevich?
«Tutti sanno che Chicago è il quartier generale della più corrotta politica degli interi Usa. Blagojevich e Obama emergono dallo stesso sistema di potere democratico che si autoconserva da decenni. Non credo che Obama sapesse cosa stava facendo il governatore nel tentativo di arricchirsi, ma penso che ha ricevuto un regalo di Natale molto brutto».



Barack Obama 

Quali le conseguenze?
«In America poche, perché i cittadini hanno eletto un presidente per quattro anni. Ma forse il mondo, l'Europa in particolare, coglierà l'occasione per aprire gli occhi, rendersi conto che sta osannando come un messia una persona della quale non sa nulla. Obama resta uno sconosciuto, lunghi anni della sua vita a Chicago sono avvolti nella nebbia».

I repubblicani possono trarre giovamento dallo scandalo?
«Ho votato per John McCain ma i repubblicani hanno perso perché colpiti da numerosi scandali, morali e politici. Se dovessero essere i democratici a commettere gli stessi gravi errori, l'equilibrio tornerebbe a cambiare».
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